
Losanna, 17 dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 24 novembre 2021 (8C_441/2021)

Riscossione di una prestazione di libero passaggio e rimborso di
prestazioni dell'assistenza sociale

Con riguardo alla normativa del diritto federale in ambito di previdenza professionale
è  di  regola  lecito,  usare  l'avere  versato  di  libero  passaggio  per  il  rimborso  di
prestazioni dell'assistenza sociale. Occorre osservare ad ogni modo che tali fondi in
caso di un'esecuzione forzata possono essere pignorati solo limitatamente.

Una donna del Canton Argovia, nata nel 1958, ha percepito prestazioni dell'assistenza
sociale dal 2011. Nel 2019 in occasione di un colloquio con la responsabile del servizio
sociale del proprio Comune le è stato comunicato che di non ci si aspettava più alcuna
candidatura  d'impiego  da  parte  sua  in  considerazione  del  proprio  imminente
pensionamento. Per contro avrebbe dovuto svolgere lavoro volontario nella misura di 2-3
ore giornaliere. In alternativa le è stato proposto di prelevare il proprio avere di libero
passaggio  e  di  rimborsare  una  parte  delle  prestazioni  assistenziali  percepite.
L'interessata ha rifiutato di sottoscrivere un accordo in tal senso. In seguito la donna ha
prelevato  il  proprio  avere  di  libero  passaggio  di  fr.  132'000.-.  Nell'ottobre  2019  il
Municipio del proprio Comune ha accertato che l'interessata ha percepito fino all'estate
2019 fr.  162'000.- di prestazioni dell'assistenza sociale e ha ordinato il  rimborso di fr.
66'500.-.  Il  Tribunale  amministrativo  del  Canton  Argovia  ha  respinto  il  ricorso  della
donna. 
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Il  Tribunale  federale  respinge anch'esso il  ricorso.  Innanzitutto  non si  può contestare
l'accertamento  del  Tribunale  amministrativo  secondo  cui  dagli  atti  al  fascicolo  non  si
deve dedurre una pressione indebita e illecita da parte del Comune. Non è arbitraria la
decisione impugnata anche relativamente all'applicazione del diritto cantonale in materia
di rimborso di prestazioni assistenziali. 

Principalmente  la  donna  censurava  una  violazione  della  forza  derogatoria  del  diritto
federale; quando le normative del diritto federale per determinati averi patrimoniali come
nella fattispecie prevedono un determinato e una tutela straordinaria, se ne dovrebbe
tenere conto  nell'ambito  dell'interpretazione del  diritto  cantonale.  Il  Tribunale  federale
giunge alla conclusione che la decisione del Tribunale amministrativo nel suo risultato è
conforme al diritto federale. Occorre dare atto alla ricorrente, che certe disposizioni della
previdenza  professionale  hanno  come  finalità  di  permettere  alle  persone  anziane
assieme alle  prestazioni  AVS/AI  la  continuazione dell'abituale  tenore  di  vita  in  modo
adeguato. Ciò esclude di accedere ai fondi della previdenza professionale prima della
realizzazione dell'evento assicurativo, rispettivamente lo permette solo in casi descritti in
maniera restrittiva dalla  legge.  Tuttavia,  alla  ricorrente bisogna obiettare che,  dopo la
riscossione  dell'avere  di  libero  passaggio,  non  può  più  richiamarsi  a  questa  tutela
previdenziale.  Con  il  prelievo  dell'avere  di  libero  passaggio  può  disporre  liberamente
sugli averi patrimoniali ottenuti; tali fondi non sono perciò esclusi dall'accesso da parte
dei  creditori.  Le  disposizioni  del  diritto  federale  sulla  previdenza  professionale  non
conferiscono alcuna protezione particolare nella  fattispecie.  Nemmeno si  presenta un
caso di  impignorabilità.  Ad ogni  modo occorre  osservare,  che si  deve considerare lo
scopo  previdenziale  secondo  il  diritto  federale  di  questi  fondi  del  resto  con  una
pignorabilità limitata. ll capitale in questione può essere pignorato solo fino all'importo di
una  rendita  annuale  corrispondente.  In  caso  di  esecuzione  forzata,  l'ufficio  di
esecuzione  dovrebbe  determinare,  per  quanto  riguarda  il  calcolo  del  minimo  vitale
secondo il diritto di riscossione, quale rendita potrebbe essere riscossa con l'accredito di
libero passaggio ricevuto.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 17 dicembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 8C_441/2021  .
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